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LAICISMO 
Molto si è par la lo in questi 

ult imi tempi, di fronti- a l la e i e -
Mente insofferenza che il popolo 
i tal iano manifesta per il confes­
s ional i smo pol iz iesco e reazio­
nario del governo democris t iano 
e pei l'intei vento srn ip ie più 
aperto del Vaticinio e del c l c i o 
catto l ico nella vita polit ica, .so­
cia le e e d i t i n o l e (hi paese, di 
nuovi schierament i e laici » che 
potrebbero trovar espressione sin 
d o r a nel l 'ambito della stessa mag­
gioranza par lamentare o o z o n i z ­
zarsi u l ter iormente ni suoi ma i -
giti i. 

Una polemica abbastanza v i \ a -
cc . anche se p e r \ a s a di una non 
c o m u n e dose di ipocrisia e ricca 
di traspaieuti motivi demagogic i , 
si è svolta a questo proposito sulla 
s tampa g o \ e i n a t i v a . Ttn repub­
bl icani s to i ie i . sa iagat t iaui e varie 
a n i m e in pena del b locco e l f i i -
c.ile, da una pai te. e i sanfedist i 
dichiarati del Popolo e del Quoti­
diano dall 'altra, sono nuche corse 
parole grosse. N é è mancata , da 
parte dei cos ide l t i ascari < l u k i » 
di D e Onsperi , In solita oscura 
minacc ia del ricorso al padre 
Nitt i — quel Ni l l i clic parla tal­
volta bene, vota quasi t e m p i e male 
e gode tuttora, negli ambient i me­
no codini del conservatorismo ita­
l iano. di un uotevoie prest igio 
pol i t ico 

C o m u n q u e sj possa g iudicare la 
polemica , la cosa è interessante e 
naturalmente non ci lancia indif­
ferenti. V.' certo c h e al la presa di 
pos iz ione di tutti questi gruppi e 
gruppett i , c h e si r i ch iamano a l la 
Voce Iii'pnbblicnnn e al Carriere 
il'Informazione, al Momento e al­
la Stampa, nW'Umaniià e aW'ltn-
ìin Socialista, non è estranea la 
nuova s i tuaz ione che si è venuta 
creando in Malia dopo il 1S apri le . 
con l'accentuarsi del le velleità 
totalitarie del part i lo democri­
st iano. e soprat tut to dopo il 14 lu­
glio, che ha segnato una netta ri­
presa del l 'att ività pol i t ica della 
r iasse operaia e dei suoi al leati 
per la difesa concre ta del la de­
mocrazia , della l ibertà e della pa­
ce. Il c h e .significa c h e ogni mo­
v i m e n t o di massa c h e risponda. 
c o m e il grandioso scipperò gene­
rale del mese scorso, a l le es igenze 
p iù profonde e più sentite di t into 
il popolo lavoratore, non p u ò non 
provocare nuovi a l l ineament i di 
forze e spostament i politici sul 
terreno sfesso del g ioco del le tnag 
giornnze. Q u e l l o c h e confa , anche 
dal p u n t o di v is ta drilli . f ren ic i 
par lamentare , è l 'azione diretta. 
democrat ica , indipendente , del le 
masse lavoratric i . Il governo c le­
r icale e l iberticida di D e Casperi 
ha incominc iato ad accorgersene 
e «e ne accorgerà sempre ili più 
col passar dei giorni e delle vi­
cende. 

C i ò detto, cerch iamo di vedere 
un po' p iù da v ic ino q u a l e il sca­
fo di questa p o l l i n i c a e che pro­
spet t ive essa potrebbe aprire alla 
nostra battagl ia per l'unità di tutte 
le forze veramente democrat iche 
e repubbl icane per ass icurare il 
lavoro, la l ibertà e la pace al po­
po lo i ta l iano. 

In generale , noi non abbiami . 
nessuna tenerezza per del le astrat­
te «preg iud iz ia l i la iche >. . T u t t o 
que l lo c h e tende, d iret tamente o 
indirettamente , in buona o in cat­
tiva fede, a trasportare sul terre­
n o della d iscuss ione o del la lotta 
religiosa quell i c h e sono proble­
mi concret i di r i \cndi( azioni po ­
litiche, e c o n o m i c h e e sociali , non 
solo non ci c o n v i n c e , ma è da noi 
net tamente respinto. L'oscuranti­
s m o confess iona le si identi f ica 
s e m p r e c o n le forme più abbiet te 
di reazione economica , di sfrutta­
m e n t o de l l 'uomo da parte dell 'uo­
m o . di degeneraz ione infcllettiialciderazioiie Sindacale Mondiale, la 
e morale: e c o m e tale noi lo , o r , i - j delegazione sovietica. guidata dal 
b a t t i a m o s ino in fondo, pronti a 
stringere tutte le inani c h e ci *en-

GLI OCCIDENTALI DINANZI ALLA POLITICA DI PACE DELL'URSS 

Stalin ha ricevuto 
gli ambasciatori dei " tre ., 

Un colloquio di 4 ore e 40 minuti svoltosi con la partecipazione di Mo­
lotov - Si attende per oggi un comunicato definitivo sulle trattative di Mosca 

. — — — • } . / 

MOSCA, 23 — Il Maresciallo [ l ive residence da dove qualche mi - , Vi prego dì auttulineare tale carat \Lo sicsso Ob^erver lanciava ieri ini 
Stalin ha personalmente preso par-,01110 dopo essi uscivano nuovamen- fere di estrema importanza», hajsr'iio iimmonliiitnto al «offrilo ( ir­
te stasera alle conversazioni fra il te e in vetture separate rageiunge- inaiatilo 1» peraonalità interpellata. \cu i puricoli che importerebbe per 

ili Piti no VSSK^VO: 56.000 IMIII: 

La sezione La Briglia di Prato 
apre la sottoscrizione per "l'Unità » 

/ compagni di 'lenii, Cagliari, Perugia, Ancona, Catania, ISa/ntli «//Vi. 

vanguardia nell'organiszazione del "Mese della Stampa Comunista * 

ministro degli esteri sovietico Mo- vano II Cremlino 
lotov e 1 tre inviati straordinari Le tre macchine sono Ritinte a pò " • ' .rottura 
delle potenze occidentali. L'inculi- chi secondi di distanza l'ima dalla [ g dÌV6TQ6nZ6 IF3 Qli 0CCIOentdlÌ |A/aiitca 

G'ru» Brciuynu .una i m p r o n t o 
con '« ano alleata d'o'trc 

tro. che si ritiene abbia avuto un altra e hanno fatto il loro ingresso 
carattere conclusivo relativamente, nello storico castello dalla Torta di , imcTOA rnDDi»nuhrHT> 
alla serie di negoziati ora in corso Borovitski. Molotov ha accompa- »*«• NOVriCU LUKKI2>rUNUfcNlfc 
a Mosca sui problemi concernenti 'gnato nel suo studio Ì tre inviati. | LONDRA, 23. — Una conferma 
la Germania, è durato quattro ore E" stato solo a conversazione Ini- delle responsabilità alleute per l'im-
e quaranta minuti. , elata che si e appreso che il Ma-

l'recedentemente, i tre ambascia- resciallo Stalin stava anche egli par-
lori si erano recati nella sede della t tecipando personalmente alla cou-
ambasciata romena per partecipare, ferenza. 
al ricevimento offerto da quella Da autorevolissima fonte britan-
rappreseutanza diplomatica in oc- • uica è stata fatta stasera la seguen-
casione della festa nazionale ro- te dichiarazione: « Qualunque cosa 
mena. Dopo il ricevimento Bcdell accada, si può esser certi che que-
Smith. Frank Roberts e Yves L'ha- sto definitivo incontro del Gremii-
taigneau hanno raggiunto le rispet-jno sarà di una estrema importanza. 

LE RESPONSABILITÀ' DEL GOVERNO PER L'ATTENTATO 

Secca smentita di Togliatti 
alle menzogne del ministro Sceiba 

Il compagno Togliatti ha inviato ieri al Direttore della R. A. I. la 
seguente lettera: 

Egregio Signor Direttore, 
' Ella ha trasmesso l'altra sera, nel « giornale radio » alcune noti-
zìe relative a servizi di vigilanza organizzati dal Ministero dell'In­
terno attorno alla mia persona. Mi permetto di metter le cose a posto. 
perchè troppo numerose sono le inesattezze che Ella in questo modo 
ha fatto conoscere al pubblico italiano, l o non ho mai sollecitato che 
venissero stabiliti servizi attorno ai ' luoghi dove abito o lavoro. 
Sono convinto, per esempio, che i dieci agenti che vegliano davanti 
alla sede del mio Partito non ci stanno affatto per vigliare su. dì me, 
II che in quel p o s t o ' è pròprio superrluo, ma per" fare rapporti al 
ministro Sceiba su chi entra ed esce da quella casa. Desidero inoltre 
precisare che s e del comunisti — tome il signor Caprara, o l'onore-
revole Audisio — hanno chiesta un porto d'armi, lo hanno fatto come 
Io fa qualsiasi altro cittadino, avendone il diritto, e senza che ciò 
fosse in nessun modo legato a un servizio da farsi attorno alla mìa 
persona. I, on.le Sceiba, continuando nel auo modo di insinuare calun­
nie a danno dei suoi avversari politici, vorrebbe far credere che io 
giravo per Roma e per l'Italia con una scorta di bravi, come un ban­
dito. Per fortuna sono decine di migliaia i cittadini di Roma, dove io 
risieda, che mi hanno visto girar per le vie tutto solo, sino a che 
quattro pallottole non mi hanno fatto correre il rischio dì perder per 
sempre quest'abitudine pacifica, non adatta ai tempi in cui uno Srelba 
è Ministro dell'Interno. Io allo Sceiba non chiedo che una cosa: che 
la smetta di seminare bugìe, malevolenza e odio contro I suoi avver­
sari polUìci e che. se ha tempo, tenga sotto controllo un po' più 
rigoroso i fascisti e altri delinquenti di questa natura, invece di 
lasciarli liberi di organizzare attentati come quello del 14 luglio. ' 

La prego. Signor Direttore, di far leggere questa mia lettera nel 
« giornale radio », dandomi a ciò diritto l'attuale legge sulla stampa. 

PALMIRO TOGLIATTI 

ptorrito arresto dei colloqui di Mo­
sci* dei giorni scorsi e apparsa mie­
tili mintimi nell'edizione eumpea 
dei N e w Yoik Herald Tribune. 

Riportando iiijoiniu:io;q dell'Uei-
ted Press du .Mosca il c/ionici/t" u-
mericuno utft'rmu d i e l« colpa del 
mancato incontro dei tre delegali 
con. jlicloioi*, giorni )a, e deyit oc­
cidentali. E la causa sarebbe s'.uta 
- la temporanea incapacità d''i tre 
delegali ud accordarsi per i>« frsn-
te unico contro la Rustia ». Questa 
notizia giunge a dare più consisten­
za ulte infoi inazioni trapelate du­
rante la selfimaiiu circa le diver­
genze tra gii unglo-umericaui e la 
brandii. Il New York Herald Tri-
Lune ripete simuline che la Fran­
cia non ti surc'bbe di/uostratti di­
sposta ad associarsi alla linea d'a­
zione anylo-sassone; nello stesso 
tempo il yiorna'e riporta alcuni -e. 
strutti d; un urlicelo del corri\pon-
iìente dell lliimaniie da Mosca, 
net quale si spicna come la re.tpon-
sabililà eli mia fraitura e di un )ul-
hmento dei colloqui di Mosca rica­
drebbero soltanto snyli occidentali. 
tai.to e ciliari) per tutti il qioco che 
essi aiTabbero cercato dj fare. 

• Ma questa crescine di'Jidenzt 
per le dichiarazioni attyloamerìca-
m pare ubbia improvvisamente 
convinto il Dipartimento di Stato 
u cambiare tattica. Questa sera in-

;/affl wrt fiume di' offfbisàino è sgo'r-
yùio 'improvvisamente dalle agen­
zie americane a Mosca. • -

Che cosa si nasconde in questo 
improvviso voltafaccia 'propagandi­
stico americano? 

Le spiegazioni che si possono d-:-
re tono svariate ma le più reroù-
irili appaiono due: soprattu'to U 
tono sicuro delta stampa sovietici 

•e di tutta In stampa tedesca del'a 
!ro/in soi-irtira ha creato uno stillo 
d'enimo abba*fnnm chiuro circa le 
cattive liiieuz'ioni americane in qw-
i'i colloqui e il Dipartimento ri­
stato ha avuto paure di spinyr' 
tu ppo il proprio doppio giunco 

In secondo luogo le discordanze 
co»> la frauda iCmbra abbiano una 
consistenza maggiore di quella prt-
vista e ciò deve avere preocaipaio 
moltissimo il governo britannico 

Si su che il delegato ameriono 
si è incontralo con l'inviato inglese 
Frank Rcberts • che dopo qwito 
colloquio l'ambasciatore jrnnce>r si 
è unito a loro per una reri»>oiic 
ofuerulr della sliuarione. A'ou è 
w/iprobabilr. come si suyyeiitce as­
sai Vicino alla Ambasciata france­
se • di Londra, che Roberts abbai 
tenuto di fare da -mediatore ira le 
opposte tendenze franco - america­
ne non tanto per il sticct'sso ri» i col­
loqui di Mofca quanto per aU:v(t-
guardare i rapporti franco-inglesi. 

( ì . C. 

/ compagni della sezione « La Bri­
glia r, della zona di Prato, una pic­
cola sezione di Partito, ci hanno in­
viato cinquantamila lire. Ce le 
hanno inviata il tredici agosto, mul­
ti giorni primii dell'inizio ufficiale ^ 
del *• Mese » 

/ coiiipat/iii del/a serione «La Bei-I 
glia > prepararono giù da tempo' 
questa .sorpresa. Essi avevano ini­
ziato 1/1 Mlen;io le »ojtoscriri«iii. 
11 e,'la sezione stessa, tra gli amiti, 
l simpatizzanti. L'obbiettieo di cin­
quantamila tire Jitin era facile da 
raygmiiyerc in poco tempo. Eppure 
in poco tempo essi lo hanno rag­
giunto, per < avere l'onore — come 
dice la lettera che accompagna la 
offerta — di aprire la sottoscrizione 
naziunule *. . • 

1 compagni pratesi hanno aperto 
la sottoscrizione nazionale per 
v L'Unità ». Essi sono di esempio a 
tutti 'gli altri compagni d'Italia. 
Hanno iniziato una gara di emula-

*Eài4 i&ct 4?; 

U, Sitarne*; ̂ aecaw* ^ 
*..„ 

>./ / V r/f 
/ 

/ - • 

'" ' ' ' '"' • / * / 

•\ 

clone. / compagni d'Italia racco 
iliieranno l'invito e l'esempio, cornei rione (ti piani concreti da svilup 
lo hanno raccolto gli altri anni, j pure durante il • Mese •. Dalle se-
per il rapido raggiungimento degli' ynatazioni si nota che le Federa-
obbiettivi che il * Mese detta Slatn-j rioni the più si distinguono finora 
pa Comunista* si propone: aumen- in questo sono quelle di Caqliari. 

mas; 
ro della diffusione de < L'Unita », e' Verni, Pcrunia. Ancona. Catania, 
utile altre pubblicazioni comuuiMc. Napoli decise a dar battaglia alle 
sottoscrizione nazionale. . altre per offeruiars-i nr//a oara dt 

Secondo le notizie pcreeiiufeci y'ù tmu/azione. Esse hanno già pre-
tutte le Federazioni d'Italia .si .sono parato ampi nrnoramin; di festcg~ 
già me.tsf al lavoro per l'elabora- viumcntl. hanno già studiato hril-

TANGIBILE SOLIDARIETÀ1 CON I CONTADINI ITALIANI 

I lavoratori dellT.R.S.S. donano 
quindici trattori alla Coniederterra 

7 r~ :—rr 
Le prime tre macchine sono già.giunte nel porto di Napoli 

Quindici trattori sovietici giunge­
m m o prossimamente a Roma, alla 
Confederterra, dono dei Sindacati 
dell URSS ai contadini italiani. La 
r.rtizia è stata data ieri 5era dalla 

compagno KuzneUov, ebbe occasio­
ne di interessarsi a fondo d*l movi­
mento sindacale dei contadini italia­
ni e della Confederterra e. torna­
ta in Patria, decise dj chieder»» ai 

C(.nfederterra la quale ha con.uni-'sindacati , sovietici di offrire alle 

e le altre dodici giungeranno entro 
II prossimo mese. - .- * 

La Confederterra ha fatto subito 
pervenire ai Sindacati Sovietici e al 
loro Presidente compagno Kuznet-
sov l'espressione della riconoscen-

cato come in occasione della se«sio- cooperative agricole italiane un ->e-;ra e della gratitudine dei contadi 
ne romana dell'Esecutivo della Fe-

g-nnr» fc-e. «en /a pregiudizial i » 
s e n z a divers ivi . 

C o m e «i fa a prò* Limarci < lai­
ci >. q u a n d o M collabora ogni 
{riorno, al g o v e r n o e fuori del go­
verno, con «o loro i qual i si >rr-
v o n o del le a-pira7Ìnni relijrìo<.t' 
de l le masse per c o p r i r e e far ac ­
cettare nn p r o g r a m m a politilo di 
di fesa dei priv i legiat i r 
sfruttatori? C o m e si fa a proefa-
marsi < laici >, q u a n d o <i accetta 
di portare la d i v i - i o n e e la c o n . 
fusion» tra i lavoratori , a tutto 
vantagg io di coloro i quali «ono 
a r r i v a t i . al potere m i n a c c i a n d o 
al l 'anima le pene del l ' inferno r 
al c o r p o quel le de l la {tomba a to -

republ i l icjni . mettendovi al servi­
zio ilei *et i plulitcratici e guerra­
fondai. D i - fatue clic bal lano, c h e 
-tr . i lunono srli occhi , c h e fi met­
tono a sud.ire. e piena la storia 
della d e c a d e n / a del la MKl'età im­
periale padana, nel t er /o e quar­
to Mvrlo d e l l a ' n o - t r a f r a ; ina 
tics-un ricordo a l soprannaturali-

des ì i '••' potuto «nlvarc il v e c i b i o mon­
do dalla rovina. ' *' 
- K vi rif lettano a n e b e quei re­
dattori deH'Osserpa/ore Romani* 
i quali , di fronte al la no-tra ch iara 
e precisa ^confessione di attentat i 
loroc ' tp ie l l i di Barcpirio. vorreb-
l»cro approf i t tarne per impedirci 
.li dire ai contadin i i tal iani c h e il 

zno tangibile della solidarietà dei ni e di tutti i laboratori italiani. 
!.-uoratori soviet ic i ." - " j . i: dono che j lavoratori dell 'URSS 

L'invito fu accolto con entusia- j hanno fatto a: nostri contadini è 
smo dai sindacati e dai lavoratori J ! e n t o P i u significativo in qusnto è 
dell'URSS. Le fame-e officine d i ' f ^ ! 0 , f

i
a , , ° , n «» ^\^nXo l n c u i 

. . . - J - o. i- j j . - _ J- . «u.to H opes*» del social'.srr.o è oro-
tr.-. ter. di Stalingrado decisero di , „ c 5 n , ; n Q s f o r z o r i c o . t r i l t l i v o f o r . 
costruire e regalare dieci trattori • m . d a b j j e i e i n c u i a l I a 5 t e i 5 a a , r , - c o J . 
e le officine di Lipetska Vorone/) | f^ra sovietica nece*«ita rico-tituire 
cinque trattori. 

Tre di queste macchine agrizo'e [chine agricole che l'invasione nazi-
sono già giunte nel porto di Napoli fascista distrusse in gran parte. 

DOPO IL GRANDIOSO SCIOPERO DI SABATO 

la Federterra ribadisce alla Confida 
le omenll rivendicazioni del nracclaeli 

Dichiarazioni di Romagnoli a "l'Unità* - Protesta al Go­
verno pei la proibizione delle manifestazioni a Catania 

AI segretario nazionale della Fé- stretto gli s:is<ionisfi a rimangiarsi 
aerazione braccianti, compagno Lu­
ciano Romagnoli, tornato a Roma 
dalla Puglia dote ha seguito il «ran­
de sciopero dimostrativo di sabato. 
«bitumò chiesto' ie sue i:ni)rCf*!onl 
tfeuerjli sulla grande manlfestasiu-
ne di unità e d! (orza, dei contadìi»! 
poteri Ualidn) 

— Lo sciopero 9 le manifestazioni 
del 21 suini immiti iti tutta Italia 
1011 un'imponenza die certamente 
:iessunu dei ri.itn art erytiri — la 
Confida e \1 (io- m no — "« rctibe po­
tuto irt'iiiagiiiare .Voi crediamo clic 
•t \egreto di questo grande risu'.tutn 
itia rei {alto -he le rivendicazioni 
preteut'i'.e ui vudroin e al Governo 
1 discusse nelle assemblee, par es­
tenda limitate, sono profondamente 
\e'*i>te fta tutta la .•titegrnia. 

Una rtioiotte che pttit seri ire inol­
tre e spiegare il swce%\o de'le ma-
mfett'izioni è che per la prima tol­
ta dopo sessanta anni di lunghe 
eroiche lotte * braccianti si sono 
uniti t:i M/I'II'IKU grande agitazione 
nazionale. 

— Pc.isi (he sìa stato ragg;unto 
['obiettisi! che era stato porto atta 
•i:anlfesti*7'ontr: « porre all'ordine del 
storno della Ka/lune i problemi de! 
»jn»-cìj»tl »* 

— Credo che questo risultato sia 
ytato largamente ruggiwto. Il fat­
to stesso che tutti 4 fcgh.acci rea­
zionari legati alta Confida e al Co-
terno abbiano tanto strillato ronf.ro 
la nostra Federazione e contro la 
CGI.L. per l'agitazione du no, in­
trapresa. denuncia che tale obietti-
LO è stato raggiunto. Quei fogliacci 
hanno donilo ammettere che 1 brac­
cianti in Italia : n 01:0 m condito­
li» di estremo disagio. Le classi di­
rigenti cercano xtmpre d< navttn-
drrr t-erte piaghe spaieito\e detta 
nostra società. I braccianti, tori la 
'oro tnanifeittL-'Otie. hanno inesco a 
nudo trireme una delle piaghe più 
terribili. In • »-n'i contiate uno dei 
primi suceexti dilla loro lotta. 

— E sul comportamento oegM arls-
««oiilst' democr;st:an!'' 

— E" sufficiente, per etere una 
"tea della loi-o sana fitta, pensare a 
'utto l'apparrtn organizzatilo che 
n erano ir?e<«o i.i tnorirrcnto per «a-

01 f iuno detto e 
parte fondamentale fra quelle pot>te 
nelle manifestazioni dì sabato, tanto 
più che proprio in questi giorni la 
eij-upctentc commissione del ììenatO' 
si sta ocruuando di tali problemi 
(e plano Fanfanl n a »). 

Circa la Darter^Ph'ione desili srls-
ilu:i:sti «He trattatile ((onuizioiie 
nuo\a:nente postu dalla CoutULi per 

tutto quello die 
stampato prima. 

Kot — hit. concluso Romagnoli — 
sviluppiamo la nostra lotta sul più-
no dell'unità di tutti 1 braccianti e 
•salariati agricoli tu stretta alleanza 
con tutte le altre categoue contadi­
ne. ti clumoroio ribattuto delle ma-
mfeitaziont del 21 e la iimpatui cftf I** ripresa delle .tle>M-j la >'c-lerl>rar--
fnfffl fo»i>ione pubbli a ^, dò fu1»!*"!' rlbiclis-e the la «corrente cri-
guranzin che la ».o*<ra l-Mlu un-- --tla'iu » non h.i itiit-tira rustitulto 
xu^cesso. I aimlrtcati attr.»\ersi> e'.i «iti di un 

\bbla-110 poi «opre*., che in serata ' ?"»««?«*-» e (he -bprattuttu propilo 
' a Kedern7:-jne Braccianti ha rlspo-i 'V * ' : o P « " <»• sabato ha dlmoatrttto 
sto alla lettera deilu Confida di t,*- '*}* a n , h e l, hT*- i i l " t t demo.nt.tl..-
bito M e o3ser.az:on! delia orgmi.7- ' [ìl ^^U'mo la Uro !-eder«/. out- util-
'a/jone jMdrona'e la Kederbrac-lanti , ,a n i* Q»»»11^' !a CSC avrà costitult.t 
ha risposto farendo rilevare «he le d t l «nd.ift.ti por mandato dei :a-

lanti iniziatile da sviluppare net 
quadro deg'i obbiefiiri /issati. Di 
onesti festeggiamenti ed inirmrii'e 
daremo noflria ninno mano che ci 
giungeranno nel loro dettagli. 

Un augurio tlobbinino formulare 
per ora a tutte le Federazioni: che 
lo spirito di inicifitirn da esse di­
mostrato non verga meno. Chf lo 
slancio da esse avuto nella formu­
lazione dei prigrammi «la superato 
da ^quello che avranno nella loro 
attrizione. 

Sappiamo che queste raccomanda-
-iniii stioiicrrnitio superflue. Sap^ 
}>inmo che tutti sono al lavoro, arile 
Federazioni, nelle sr;ioni, nelle 
ccìliilc. Siamo certi che 1 risultati 
del tmese» snrnnuo superiori ol/e 
nostre sfesse nspeffnfice. e che ti 
raccolto sarà più che ottimo I com­
pagni della sezione * Ln Brio/in * 
<onp stali I primi telici 1 mietitori » 

rl-h'este al un miglioramento ore-! \°™ 1"" «uua.nieme rappreventati 
••lden/Jale e assistenziale con par-ì Ì*" ! H f«derbrac Unti san. p«s.-ibl!e 
t:<olaie nzuardo alj'auinento degli | ff r e Portecipart- a t - h efas,h. in propor-
as=ezn< familinri e a! -u,sidio di i z i o n e f i " ' ^ e r . dei lavoratori rap-
d!«-occupa7lone sono state da temilo1 ^re-entat:. alle tr.»ttutl\e. secondo i; 
pre^entat* al Governo e (he il pro-I "1-M^sto del! art 39 della C05UU1-
blcm* non e stato mal ar^ntonato I 7 l o n e L a federbr«ctianti propone 
Tali richieste hanno costituito una (Continua | n 4.a p a c , *.a colonna) 

I.'IXCIIIKSTA SI' IMXJGIORFM.r 

Sc»iceii<o doteiiiiH 
frasferili in altri carceri 

XAPOI.I. 2J — ' L'indisna^inr.» po-
Dolsre e l'iniziativa de Comitato di 
So.idni ietà e dei pa> ..-imr-ntari rlp! 
Froote de! MC77oslor"o di .N*; po'! In 
^<'unito abj ci..vU~i.m -iui.iyioiip ri-
\t- ^;u ne c.irceio ci'tariiuo d. P f s -
tfiort-.ilc dall'uccisione de: rie tentilo 
Voine. h.i ottenuto un orlino note-
vo'e succesio. Sricctito detenuti sono 
stati .jomb'ali e trasferiti ne! ««ir­
celi ds Poznio.'l. di S. Maria Caoua 
Vettre. di Portici dove c'è — * auan-
to paio - nìu spano. 

Si ttatta .-crup dubbio di p r o w e -
dunint; jirovvi«ori. Altri e più r»di-
c.i'i ne esige 1! popolo nayn etano 
ehe dì l'uccisione del Vo'pe a-J ope-
•1 dei secondini, ha tia'to la D'ecU* 
»fnw7ionc che non ci si può fidare 
di uii'sniniltii^tia/ìonf* c.irc"tai-n di­
pendente da un governo l e s i o n a r l o 
e co^titu/lonai-nctite pò I/ieico 

Nu'.lrt ancora sj e snnrMn In«»nlo 
-ui risultati dci:'inehic<:a uftin?;#. 

lII<>T>IArA IH WKXJgA T K T T O | X P | « I J A 

La popolazione vive nel terrore 
di nuove gravi scosse di terremoto 

5<)() c a s e sono s t a t e r e s e i nab i t ab i l i a d Or ia nova - Il 
g o v e r n o t e n t a d i m i n i m i z z a r e la i»rave s i t u a / J o n e 

aitare In scir.peio. / nani agricoli 
Bell'Italia meridionale erano tao,— , . . . 
r-'fi di n:ar>fe%t: che mutai ano : ' •<> u n *eno pencolo per le abita-
'jrccctantt a non partecipare o//oj?:oni. E bastata cosi la prima acos-
v--o,-jcro. / deputati d.r. erano stati.-.n perchè ben cinquanta case crol-
tnr.*iiiitati per tenere lomizi e d a - !a«*ro. ed altre cinquecento venia-
iiiadere • laioraton dal prendere 4 e r o dichiarate inabitabili. 

• £ \ ' . ; £ * Za,7Je''a?'r\r,L!"r
BZ%X' A Cerignola l'Ufficio Tecnico Co-'barn sera, p(ffi-.o 1 giorrati go~ erna- , ? . . .. . . 

, . , . „ , „ , , . . . . , t .r. riant-o tfoi «fo ammettere ta par- ^.u"a . , ,e h a do™}° -d , c h - , a r a r e , n a -
r^pidamente il patrimonio di mac-1 te-lpazione dei bracciante de Tut- jbitab'.Ie un centinaio di case. ma. 

FOGGIA. 23. — Le giornate d i z i o n i di abitazioni pericolanti con- |eo comunicalo po\erpativo arr.rr.et-
ìniubo che le popolazioni d> Puglia-(inuano ad affluire al Comune. Nonj te ad c-empio chf ari Ortanova .-su 
stanno vivendo non accennano a potendo naturalmente le autorità; 25(K> nhit.-zioni circa 500 pre - tn-
tcrminare. Le scosse più gravi aij iomunaii disporre di case liherc è tano di-nni per il crollo di v&;te 
iono avute in provincia di Foggia ,tata interessata la Prefittola d i ' o per la riapertura e l'accCntuazio-
e particolarmente nei centri di Or-1 Foggia ed il Governo perchè si pro-jfi'' di vecchie le-ionl.. . 
tanova e Cerignola. J'-eda alla requisì/ ione di abitazioni j Que-^'ultnna aflPrma7Ìr»ne denun-

Ad Ortanova la falda freatica ini private ed alla sistemazicnt- dei eia :ncor j>iù chiaramente le era-
taapes'' aumento aveva già da tempo crea-»-senza tetto nei vani eccedenti. (vi rC-^pon-abili:à dei Ministeri com-

._. ._ . . L'ultima grave scossa è *tata a v - ' p t t t n t i che sono .-tati --empre sordi 
vi ruta in tutto il Foggiano sta-;pfc!i .-.ppelli de; Comuni dj Puglia 
notte alle ore 1-07. Nr-Ile strade de l - ; i quali da anni richiedono irnienti 
la città e dei paesi si è immt diala- ia\ or. pt-r la sicurezza delle loro 
mente riversata una grande folla popolazioni. 
In preda al panico. Ma fortunata-' Jj comunicsto termina con la nò-
mente la scossa non ei è. per ora, tizi: che il Ministero dei Lavori 
ripetuta. Diciamo per ora. perchè Fi.tbliei avrebbe inviato sul luogo 

'» 1 continfen: pareri hanno tefuttmparticolarmente in seguito alla nuo-j«econdo dichiarazioni dei tecnici un £uo alto funzionario perché f"-a-
la nostra Federazione e o d ha c o i v a scossa di stamane, 

m i c a ? C o m e *i fa a pnxlaruarM! "»'«» J » » e r c è que l lo di cont inuare 
« l a i c i » , q u a n d o M fa propria l 3 i J eomlt. ittere uniti per la loro di-
idiota teorìa dei r/i/e *anfnli*mU *»'**• « ' "«mini e di ital iani , a t 
que l lo b ianco e que l lo « rosso >, 
c a d e n d o cot i in p ieno nel f i o r o ' n ' 
dei baroni del la terra v della 
banca , i ana l i non si preoccupano 
a f fa t to di . Inquis iz ioni storiche o 
teologiche, ma accolirono con en­
tus iasmo la mi-Mica de lPanl icomu-
nisrao. l 'arma di Hit ler e di Mus-
«olinì. l 'attacco e la c a l u n n i a c o n ­
tro la classe opera ia e contro il 
sno partito? 

Quando voi, sedicenti < laici >, 
contribuite a creare e a mante­
nere una tale atmosfera di op­
pressione poliziesca e dì odio an­
ticomunista, non stupitevi poi se 
anche le statne si mettono a dan­
zare a muovere gli occhi e a dar 
altri segui dì ~itajita elettorale. 
L'oscurantismo incomincia a pre­
valere là dove voi tradite la vo­
stra missione di democratici e di 

uomini 
traverso la conquista di condi/io-

migliori di vita e di lavoro. 
anche «e tutte le «fatue della pe­
ninola sì mettono a muoverai prr 
portare il loro voto al partito dei 
padroni, anche «e lutti i Paeciar-
di e i Sarajrat dkono loro che la 
terra non si tocca e che Seclba 
ha sempre ragione. 

Questo è il laicismo che confa. 
Su questo terreno, nel pieno ri­
spetto delle convinzioni relijrio»e 
delle masse e delle opinioni filo­
sofiche e politiche di tutti i ceti 
lavoratori italiani, non solo è pos­
sibile, ma è necessario Taccofliere 
le - forze di tutti coloro i quali 
vogliono dare ai paese un nuovo 
schieramento e nn nuovo orien­
tamento, e soprattutto n« nnovo 
governo indipendente e popolare. 

' ' AMMOGIO DONINI 

CHE COSA ACCADE TtT JUGOSLAVIA 

L'arresto di Hebrang e di Giuievic 
alla vigilia del Congresso del P, C. J. 

le segnala-Mell'Osservatorio d; Taranto si trat- ny.ni 
la di un terremoio il cui epicentro 
e .issai profondo, e quindi con re­
pliche successive. 

F.no^a >: Iaàien':no a C<UI»:J dei-
Te «cene di panieri tre f*-it:. tra cui 
un milite rieU? teiere che si è Lin­
ciato dal secondo pUt.o della ca - ' 
sr- mia. j 

Di fronte a que?to gra\ e stato di | 

la situazione. 

Il processo Fallante 
ai primi di autunno 

co«e il Governo non ha trovalo nul- j sì è aperta l'istnittoria taratale 
la di m e d i o da fare che diramerei 7 f ( e , l i m o B i interrogati , 

• un comunicato in cui tenia di nuni- i 
j m;7.7&re la situazione affermai.do j 
the . i da in i non .0:10 per fortu-1 s i orev«-o> che il procc*<© contro 
na r i l evant i - Continuando a lenze- . 'vi-otiio Ps an«e. l'attentatore a.'a 

,re il comunicato *\ I ^ e però u n , v : a d c - eo'««»-3nr» To? latti, non po­

li 
Oggi itebrarig t Ciuferte tono in 

carcere. I c o m p o n i jiifToslari non 
amano parlare di questo processo, 
sentono tutta la debolezza dei capi 
d'accusa • inrentafi all'ultimo mo­
mento, e nessuno di loro, crede 
che Hebrang e Giiueric l iauo stali 
dei traditori durante ìa ' lotta ' di 
liberazione. Troppo significativo è 
fatto che Hebrang e Giuievic sono 
divtnuli'improvrisamtnle del tra­
ditori il oiorno in cui denuncia­
rono alla riunione del Comitato 
Ctntrate ìa politica catastrofica 
di Tito che imputa al proletariato 
delle campagne e - della città le 
spese deirinfensi/icata lotta di 
elasse. / due ministri sostenevano 
inoltra che la ^minaccia imperiali­
sta di guerra muta il carattere del­
l'opposizione jugoslava al fronte 
comunista infemartonaTe, lo met­
te in cviltufont col blocco <mpc> 

rialìsta e Io porrà c-op^ftirarnetife.bria r che renne revocato — rr.a 
a tradire il fronte della pace e del\ nella misura in cui le loro critiche 
socialismo. Com'è noto. Tito fece<si facevano più approfondite, re -
sospendere la seduta del Comitato' mrano espulsi dal Partito, epurali 
Centrale e ordinò l'arresto come [dalle o>m>iinisfra;ioni pubbliche 
traditori e collaborazionisti, dei 1 e dello Steto — come quei 4 mi-
due compagni che Io averaao eri-j iiislri della Macedonia e quei 
tirato. Un'ora dopo il Cotnila:o,3 ministri itila Bosnia dimissio-
Centralm — epurato — riprese I lna ' i d'antoriti — e infine sui più 
lavori! 

Il V Congresso doveva legaliz­
zare questa situazione e al tempo 

1 terribile elenco di pae 

duri dottati erano le I • aur» » si 
»•• penali. L'autocrìtica 
maschitata in crimine di 

sanzio-
reniia 
diritto 

tutti i membri 'comune, in frad.'nienfo. 

L'azione di Rankovtc 
sfesso costringere lixdt 1 
dej Partito a prendere posizione: 
o per Tito o per ìa risoluzione 
dell'Ufficio di Jn/ormarione. San • 71 Congresso' ha però dimostrato 

dirigrnti jugoslavi riu­si ebbe nessuna discussione appro­
fondita sul termini - concreti della 
risoluzione ài Bucarest e sulla po­
litica effettiva del Partito jugo­
slavo. Coloro che erano veramente 
contro Tito, non solo renirano 
inesorabilmente esclusi del Con­
presso — anche se eletti, come un 
dtie*«<o delll/niotrsitè ài Zton- e di adesione e( blocco tfnjwr 

che mai 1 
setranno a sradicare dal cuore del 
popolo e det Partito jugoslavo 
l'amore per l'Unione Sovietica e 
la devozione alla causa del socia­
lismo. Per questo ritengo che un 
atto aperto di abbandono del w o -
nlmenfo fnfcrnaiionale eotnu 

erti' 

(MIÌIOI'IME 

lista e cosa Impossibile p«r i di- seno distrutte od inabitabili Lo .-!es 
ripentì jugoslavi. . . . » j 

Dappertutto, nei villaggi e ne?!»: 
fabbriche, nei negozi e nei caffè.' 
ho visto il ritratto di Stalin ac-\ 
canto — ionobile ipocrisia — a • 
quello ài Tito. Il fatto che Stalin, 
Stgrtiario generale del Partito 
bolscevico e capo del comunismo 
internazionale. ' abbia criti rto e 
condannato Tito, i dirigenti jugo­
slavi cercano in tutti i modi di 
nasconderlo e giustificarlo con le 
tesi più puerili. Tuffo, pur di im­
pedire, con qualsiasi me2zo, l'ao-
gravarsi ed ì l moltiplicarsi delle 
incrinature in seno al Partito. 
Queste, per forza di cose, dato il 
processo di sviluppo della politica 
jugoslava ed internazionale, si tra­
sformerebbero • in fratture e U 
posizioni di . q u e i dirigenti juga-

LUIGI CAVALLO 
CCoBiimu la fU peti «-a colma*) 

r 

Continuando a ìei<;e-, _, . _. ., . . , 
- :a de. conir>..gno To? latti. 

, . i- aeeehr*r«l rj-i na de .'«ntunro pres­
te cui C^- - | , l J 1 l 0 - Di | e r i ; n ! s ^ t o n*!Mittorja a 

r.-i'ico «Iti l'allin:,- «ara oro-eg-Jita 
<ol (l<o torr.iale. 'tcondo quanto * 
4-Ì:O dt-cl-o da' con.r>«'ente rr»8t<*ra-
.G, c-itndo <radulo il termine dt 40 
iio:ni. pi--vl-lo dal Codice di proce-
tl.ira p'-r ;'ls:m"oria somonarl» I.o 
e-ame dr-jll accci'amenti finora e>e-
euitl rial Piocuratc-o della Repubbli-
ca e delle rUultar.ze emerse, ha fatto 

'i*v\l«are alla Procura Generale I'op-
ilrfr cr.nli'mm <•>« Ijortunl'i di ul'crioii acceriamenu sia 

( IM>MO 
proavi tute cinitwt 1 r.nrrudirt il OV I generici CÌTJ spocif.ci. di qui la d?-

mtitti itili IIJI.JM il* ini ci-lori? tì- I pa<-saK l̂o dcl'.'ts'ruttorla 
«I nto formale la cui procedura * 
irtO»-s?3riamen!c meno rapida Anche 
'a nuova fase is'rutiorla sarebbe però 
condo-.ta a termine con rapidità 

Oli atti saranno rim<s«i al Consi­
gliere I<tnittoic dott Ca^ta'dl per Io 
espletamento deuil ulteriori accerta­
menti. dopo di che pa«*cra-ino alla 
Procura Generale oer le richiesta 
«crine 

La procedura «1 corte urterà con la 
vntcnra drila Serione luruTtorta Fi­
nora tono stail Interrogati oltre 70 
rctlmont e cU atti Istru'tort forma­
no quattro volumifloil fascicoli. 
. . . ( . . - . , 

It,rt drllr 
cernirti, a s„.~.rr -'il ia-iip iti tanni­
li fttirralr ihe nmnrisrj triturili Itlt-
irtmmi al ilttit quimln uia-rsosiio I* 
Drllovatut. 1 untiti. It tc*rj*. Ir ca­
ptiti ai fiditi, nnn tridrfi'fslli. Jtlle 
tnnitflnr /inora trrittr e dtllt c~tnti 
tmtnlitt fim-r» inule, prrttnrtr di alle/-
Starti mi 1 Ttmpn » a campieri* di alta­
lena. ila prrtmitr fnrtr 'hr tli Italia 

ni pntiann titmtntii att chr tnrnfrr mi 
Sfiata rfi mi<iali palavano tot pmpri: 
taniuf I» • tttat*$ia 1 dtl « maitnialln > 
gufili tra riparata al aitato iti lonta;i 
ItitiT V qiitit» <*« attrita «aa metta 
•sol rt€»tdaiet 
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